IL PADRE MISERICORDIOSO

1°sera dopo cena
Lettura del Vangelo di Luca 15,11-32

è una storiella che si può leggere con chiavi di lettura diverse:
dalla parte del giovane 
dalla parte del Padre
della parte del figlio maggiore
nuova parabola del peccato originale
storia di ogni Peccato-Riconciliazione-Conversione
specchio di ogni cristiano-fariseo
sintesi del VANGELO = BUONA NOTIZIA
1°  SITUAZIONE di partenza

- Sono stanchi del benessere nella casa del Padre: 

lui e anche suo fratello maggiore
- vuole essere libero: pensa che fuori si stia meglio.
- dolore del Padre  
“Dove ho sbagliato?”




Mettere il filo spinato attorno alla casa 

2°- Fuori trova solo DEGRADO–UMILIAZIONE   

”Questi lo mandò a fare il guardiano dei porci..”

credeva di avere il mondo ai suoi piedi…i porci

credeva di essere libero..



è sotto padrone

credeva di non dover dipendere da nessuno


ha fame

credeva di diventare Dio 



è un barbone

da figlio 

a servo di porci

da padrone 
a dipendente

da ricco 

a miserabile

dalla poltrona 
seduto per terra

da uomo 

a schiavo di porci
3°- RIFLESSIONE-ESAME
“Allora si mise a riflettere…”
-supera alcune difficoltà:
“Chissà cosa diranno a casa, gli amici, la gente…(che sono cambiato)”
- sente il bisogno di salvezza 
(non si è mai salvi se non si sente bisogno di 

essere salvati da qualcosa)

da
 fame, dall’umiliazione, peccato……

per 
essere persone con diritti e doveri..
4°- RICONCILIAZIONE-CONVERSIONE

“Mi alzerò e andrò…”
 “Padre ho peccato contro…”
- Confessa il suo peccato
- Chiede perdono
- è evidente che non lo rifarà più
- è cambiato - convertito
quindi:
- Gesù ha voluto la Confessione-Riconciliazione come una Conversione
- Confessione non per dire tutti i peccati

- ma per rimettere in strada chi era uscito di strada
- alcuni peccati che mettono fuori della comunità 

per essere reinseriti
- bisogna essere perdonati dalla comunità e da Dio;
- il Sacerdote è il ministro, il tramite (per cui siamo sicuri del perdono di 

Dio).
- la pratica penitenziale del primi secoli della Chiesa.
perciò:
- la Confessione-Riconcil. non è per i peccati-debolezze…
(per i quali non ci può essere vero pentimento né conversione…)
- non è per i bambini…
- non perché è tanto che non vado a confessarmi…
- non perché è Pasqua…
- la Riconc. è una cosa seria, non va svenduta
- è un Sacramento di Gesù
Il ragazzo non fa ora ad aprire bocca che:
si trova vestito, (non ci si lavava mai…)
scarpe ai piedi, 
anello al dito 
seduto a tavola 

prima ancora di aver chiesto scusa…
Considerazione:
era rimasto via degli anni



aveva messo in difficoltà economiche la famiglia



il Padre aveva dovuto subire l’umiliazione di un rifiuto
per poco il padre non moriva di crepacuore



era ridotto a uno straccio d’uomo
eppure per il Padre 
è come se non fosse successo nulla
neppure un piccolo rimprovero…
5°  IL CRISTIANO-FARISEO

Il fratello maggiore ( i cristiani doc, sempre in chiesa)

“Il figlio maggiore era in campagna… »
· Il figlio maggiore (fariseo) è pronto ad accusare Dio di ingiustizia, (perché giudica con criteri di giustizia distributiva, non 
· con il criterio dell’amore)
· - invidioso perché Dio è buono anche con i cattivi,
-era vissuto nella casa del Padre, obbedendo (la morale)… 
· - ma senza entusiasmo, meschino, freddo, gretto,
· - buono…  per forza,
· - viene in chiesa per obbligo.
Il cristiano, sempre in chiesa,
buono, osservante e praticante
per tradizione
vede Dio come un Padre-Padrone
ha paura del peccato
ha paura che se trasgredisce gli possa capitare qualche disgrazia
ha paura di andare all’inferno…

un cristiano gretto, che vede solo la fatica di stare con il Padre
- stare nella casa del padre non è una gioia
ma un dovere
- Non ha capito che il Padre gli voleva bene
non perché faceva il suo dovere
ma perché era suo Padre e gli voleva bene qualsiasi cosa avesse fatto (anche se ne fosse scappato di casa o si fosse preso un capretto per far festa con gli amici)
6° CONCLUSIONE:
- questa pagina del Vangelo è la Buona Notizia…
Dio Padre ci vuole Bene non perché siamo buoni
ma ci fa buoni, amandoci.

ma perché non può non amarci

indipendentemente da quello che siamo o facciamo.

- Gesù ha raccontato questa parabola per noi che siamo sempre contemporaneamente: figli minori e maggiori.
- La parabola è immagine- tipo-esempio di che cosa significhi 
Confessione-Riconciliazione-Conversione

- Per quanto poveracci siamo, la casa del Padre è sempre aperta.

- Il Corsillo è un momento per rientrare in noi stessi e dirci:

“Mi alzerò e andrò da mio Padre e gli dirò Padre…”
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